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◆Deduzioni dall’imponibile Irpef dal 2001 fino a un massimo
del 12% del reddito per una cifra non superiore a 10 milioni
Medesimi vantaggi per i familiari a carico e per le casalinghe
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Varato il decreto fiscale
sui fondi pensione
Rendimenti tassati all’11%
Visco: «Non potevamo fare sconti maggiori
Così l’intera operazione sarà a parità di gettito» Un incontro tra governo e sindacati e in basso il ministro Berlinguer Plinio Lepri/Ap

Cgil, Cisl e Uil
approvano
la riforma

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Dopoilvialiberadeisinda-
cati ieri il governo incassaanche il
sì di Confindustria e quello, più a
denti stretti, delle altre associazio-
ni di categoria al trattamento fi-
scale dei fondi pensione. E subito
dopo vara un decreto legislativo
sulla tassazione della previdenza
integrativa,chespianalastradaal-
la riforma del Tfr (trattamento di
fine rapporto). Insomma, l’esecu-
tivo mette in campo una serie in-
centivi fiscali per agevolare il ri-
sparmioprevidenziale, inattesadi
ultimare con leparti sociali la trat-
tativa sulla riforma delle liquida-
zioni, che ripartirà a metà gen-
naio.L’obiettivoèquellodi farde-
collare i fondi pensione, collegan-
doli alla previdenza integrativa e
dirottando verso di essa parte del
redditoedelTfrmaturandodei la-
voratori.

Ieri comunque il consiglio dei
ministri si èconcentrato sulleage-
volazioni fiscali e ha approvato il
decretolegislativopredispostodal
ministro delle Finanze Vincenzo
Visco sulla disciplina fiscale del ri-
sparmio investito. «Il provvedi-
mento - spiega il sottosegretario
allapresidenzadelConsiglioEnri-
co Micheli - si pone tre obiettivi:
incentivare la discussione sulla
previdenzacomplementare,equi-

parare il trattamento fiscaledi tut-
te le formee favorire ladestinazio-
ne dei tfr ai fondi pensione». Ma
vediamoneldettaglio ilprovvedi-
mentovaratoieri.

Inbasealdecretoogni lavorato-
re potrà dedurre dall’imponibile
Irpef, a partire dal 2001, fino a un
massimo del 12% proprio reddito
(oggièsoloil6%)perdestinarloal-
la previdenza integrativa. La vera
novità però è che l’aliquota sui

rendimenti sa-
rà tassata
all’11%, dun-
que un po‘ me-
no delle altre
rendite finan-
ziarie. In soldo-
ni il tetto mas-
simo deducibi-
le sarà di 10 mi-
lioni (oggi è so-
lo 5). La stessa
deduzione è
consentita per

chiunqueversicontributia favore
di un familiare a carico. E si preve-
de anche la possibilità di versa-
mentiafavoredialtricomponenti
della famiglia come casalinghe e
figliminori.

Il provvedimento riguarda gli
aspetti tributari e non interviene
sulla struttura del sistema pensio-
nistico vigente né sull’utilizzazio-
nedel tfr: talemateria, infatti, sarà
oggetto della concertazione fra

governo e parti sociali. Tuttavia
per i lavoratori dipendenti le age-
volazioni sarannogodibili solo da
chiverserànei fondiprevidenziali
una quota di tfr pari ad almeno la
metà dei contributi. Questa è la
misuracheinteressadipiùi sinda-
cati perché prefigura un impegno
del governo a sostenere i fondi
chiusi. I dipendenti che, infatti,
utilizzeranno fondi aperti o poliz-
ze private senza essere iscritti ai
fondi contrattuali non potranno
usufruiredeivantaggifiscali.

Riguardo all’entità di questi
vantaggi fiscali il decreto prevede
un trattamento differenziato: la
quotacorrispondenteaicontribu-
ti non dedotti dal contribuente al
momentodelversamentonelcor-
sodell’attività lavorativaentreràa
far parte del reddito complessivo
sottoposto a Irpef, mentre la quo-
ta derivante dal rendimento dei
fondi, sia chiusi che aperti, sarà
sottopostaatassazionesostitutiva
con un’aliquota fissa dell’11%,
dunque di poco inferiore a quella
del 12,5% applicata sui guadagni
di borsa. I sindacati sono sconten-
ti, perché chiedevano il 6%, tutta-
via anche loro sono consapevoli
che si tratta di un’agevolazione
importante, visto che con l’armo-
nizzazione fiscale europea la tas-
sazione sui guadagni di borsa sali-
ràal19-20%.AisindacatiViscore-
plicache«ognunopuòchiederedi

piùmasenoiavessimofattodipiù
si sarebbero aperti problemi di co-
pertura. Inquestomodo,invece,il
provvedimento è a parità di getti-
to». Alle imprese, che in ogni caso
vedranno un aggravio dei costi,
visto che dovranno versare an-
nualmente l’anticipo della tassa-
zionesul rendimentodel tfr, ilmi-
nistro delle Finanze ricorda che
«gli effetti sulle imprese si conta-
no in qualche centinaio di miliar-
di, cifre che del resto erano già no-
te un anno fa e che comunque sa-
ranno compensate dalla maggio-
re diffusione della previdenza
complementare».

Ma torniamo al decreto varato
ieridalgoverno.OgnipuntodiTfr
che confluirà nei fondi pensione
renderà disponibili due punti di
deducibilità fiscale. Chi invece
vuole incassare la propria liquida-
zione potrà avvantaggiarsi di una
franchigia fiscale, di 600 mila lire
per ogni annolavorato,perunpe-
riododi5anniodiunadetrazione
ai fini Irpef di120mila lire sempre
per lo stesso periodo di tempo.
Vantaggi anche per le casalinghe,
che potranno far confluire su un
fondo di previdenza complemen-
taregli sconti fattidainegozinon-
ché le contribuzioni saltuarie.
Inoltre viene introdotta la piena
deducibilità del riscatto di laurea
(odei contributiversatiperaltri ti-
pidiricongiunzione).

REAZIONI

Via libera di Confindustria
Confcommercio, giudizio sospeso

■ Giudiziopositivoeunanimedi
CgilCisleUilallariformadella
tassazionesuiFondipensione.
Purtuttavia, letresiglesindacali
sottolineanoinunanota«l’in-
certezzaeladebolezzadel
comportamentodelgoverno
nelladefinizionedell’aliquota
diversificata,relativasiaaltrat-
tamentofiscalesuirisultatian-
nualidigestionedeiFondi,sia
peril trattamentodelrendi-
mentofinanziarioannualedel
Tfr».CgilCisleUilgiudicano
inoltreurgenteavviarelatrat-
tativasulTfr.L’abbassamento
dell’aliquotarelativaallatassa-
zionesulrendimentofinanzia-
riodeifondipensione,dall’ini-
ziale12,5%all’11%,«dimo-
stralatitubanzaancorapresen-
tealmomentodellesceltestra-
tegiche-si leggenellanotauni-
taria-erendeancorpiùgiusta
larichiestadiprevederenelte-
stolapossibilitàdiricorrerea
decreticorrettivi legatiairisul-
tatidelconfrontosullariforma
delTfr».

■ VialiberadallaConfindustriaallariformadellatassazionesuiFondipen-
sione:ildirettoregeneraleInnocenzoCipollettaèstatoricevutoapa-
lazzoChigiottenendounaseriedimiglioramentiche«cihannoindot-
toadareilnostrobenestare»,hadichiarato.Tralemodifiche,l’uguale
trattamentofiscalesiaperifondichiusisiaperquelliapertienessunadi-
scriminazionetrailavoratoriautonomiequellidipendenti.MaperCi-
pollettalanuovanormativanonpreludeadalcunariformadelTfr,che
puòesserefattaall’internodiundisegnopiùcomplessivodiriforma
dellepensioni.Lariforma«incassa»ilgiudiziosospesodaCna,Confar-
tigianato,ConfapieConfcommercio.Secondol’associazionedei
commercianti«mancanoancoratasselli importantiperpoterdareun
giudiziocompletamentepositivo,ancheperchéc’èilsospettochesi
vadanelladirezioneoppostaaquellaauspicata».PerConfcommercio
l’unicacertezza«ècheilgovernoconquestamanovrachiedealle
aziendecirca1.000miliardi».Perquestoraccomandal’adozionedi
«sufficienti incentiviafavoredeifondichiusi,soprattuttoseriferitial la-
voroautonomo,einterventifinalizzatiacontenerel’aumentodelco-
stodellavorochenonpuòinnessuncasoesserecompensatodagli
sgravicontributivigiàprevisticonilPattosociale».Quantoagliartigia-
ni,CnaeConfartigianatoaspettanoildisegnocomplessivoprimadi
esprimereunavalutazionesullariforma,maesprimonocritichedecise
versolaconcertazioneadoppiobinariocondottadalgoverno.Purap-
prezzandol’aumentodell’accantonamentodelredditodiartigianie
commerciantidadestinareinesenzionediimposta,ledueorganizza-
zioni,si leggeinunanotacongiunta,chiedonochenonsianofatte«di-
scriminazioniosituazionidiprivilegiotraifondipensionechiusidei la-
voratoriautonomiequellidei lavoratoridipendenti,perevitarefram-
mentazionidelpoterecontrattuale».PerquestoConfartigianatoeCna
definisconoinaccettabili le ipotesidiaumento,anchesetemporaneo,
delcostodel lavoroericordanocheilgoverno«sieracomunqueimpe-
gnatoadassorbireeventuali incrementiconmisurecompensative».
CriticheFndaieCida,secondolequaliilgovernoavrebbedovutopre-
staremaggioreattenzioneallostrumentodellaconcertazione.Perla
Fndai,nonsolol’utilizzodelTfrperlaprevidenzaintegrativa«nondeve
incideresulleagevolazionifiscali»,manonpossononemmenoessere
trattatiallostessomodoifondichiusiequelliaperti,néfarscaturire
qualche«pregiudizio»aigiàiscrittiagliattuali fondipensione.

■ TUTELATO
IL TFR
Favoriti
i fondi chiusi:
solo l’adesione
agli stessi
fa accedere ai
vantaggi fiscali

Insegnanti, da gennaio sei milioni lordi di incentivo
Il ministro Berlinguer ha firmato i decreti attuativi del contratto nazionale
Sviluppo Italia
Slitta fusione
società operative

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA La qualità e l’impegno dei
docenti saranno premiati. È finito
il tempo della busta paga uguale
per tutti, per l’insegnante che si
impegna e per quello che invece
tiraacampare.Dalprimogennaio
del2001sarannodisponibili6mi-
lioni lordi in più all’annocome ri-
conoscimento professionale per
150 mila docenti della scuola ita-
liana(parial20%)cheavrannodi-
mostrato di aver svolto la propria
attività con un particolare impe-
gno.

È quanto stabilisce l’articolo 29
del nuovo contratto nazionale
della scuola e l’articolo 38 di quel-
lo integrativo che nei giorni scorsi
hanno avuto applicazione con la
firma da parte del ministro della
Pubblica Istruzione, Luigi Berlin-
guerdeidecretiattuativi.

Possono ottenere il riconosci-
mentotutti idocentidiscuolama-
terna,elementare,mediadiprimo
e secondo grado e gli educatori di
convitto con almeno 10 anni di
anzianità dalla nomina in ruolo.
«Saranno circa 530 mila i poten-
ziali concorrenti», informa il mi-
nistero della Pubblica istruzione
che da quando i decreti saranno
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale
avranno 45 giorni di tempo per
presentare la domanda al loro ca-
podi istitutoutilizzandoleschede
prestampate fornite dal Ministe-
ro. A queste schede andranno an-
che allegati i modelli di scheda
curricolare professionale e cultu-
raledeldocentecandidato.

Saranno tre le fasi della proce-
dura di verifica da affrontare, alla
fine delle quali verrà attribuito un
punteggiomassimodi100punti.

Dopo lapresentazionedellado-
manda e del curriculum (che sarà
valutato e darà diritto all’attribu-
zionemassimadi25punti), ilcan-

didatoalla retribuzioneaccessoria
di6milioniannui,dovràaffronta-
re«laprovastrutturatanazionale»
che avrà luogo per tutti e contem-
poraneamente su tutto territorio
nazionale il4aprile2000(punteg-
gio massimo, anche in questo ca-
so di 25 punti). Questa prova ver-
terà sui contenuti delle discipline
e sulla metodologia didattica e
consisteràin100quesiti.

Ma per i partecipanti vi sarà an-
che unaverifica sul campo. Gli in-
segnanti dovranno tenere una le-
zione in classe, alla presenza degli
alunni, oppure, a richiesta, do-
vranno svolgere la trattazione di
un’unitàdidatticasimulata,quin-

di senzaalunni.Saràquesta lapro-
va più significativa per saggiare la
professionalitàdidatticaacquisita
dal docente, visto che potranno
essere attribuiti sinoa50punti. La
valutazione sarà effettuata in due
o più fasi e la conclusione avverrà
per tutti entro gennaio 2001, data
diacquisizione del beneficio retri-
butivo.

Le commissioni di valutazione
che si costituiranno per gruppi di
scuoleeperareedisciplinari,nella
prima fase saranno composte da
docenti universitari, ispettori, ca-
pi di istituto, docenti in pensione
danonpiùdi5anni.Nellealtre fa-
si potranno farne parte anche do-
centi«assegnatarideltrattamento
accessoriodi6milioni».

«Trova così applicazione l’isti-
tuto più innovativo ed atteso del
recente contratto della scuola»
commenta soddisfatto il segreta-
rio nazionale della Cgil-Scuola,
Enrico Panini. Perché «L’incre-
mento salariale non scatterà per
anzianità,madopounavalutazio-
ne delle competenze acquisite
con il lavoro in classe» aggiunge il
sindacalista. «La prima applica-
zione di un nuovo istituto con-
trattuale presenta sempre proble-
mi complessi - continua Panini -
ma le soluzione adottate sono po-
sitive e sono già oggettodiattento
esamedapartedeglialtri sindacati
europei».

Giudizio po-
sitivo anche da
parte del segre-
tario generale
della Uil-Scuo-
la, Massimo Di
Menna. «È solo
il primo passoe
il nostro impe-
gnoèperesten-
dere a tutti gli
insegnanti
l’opportunità
di un consi-

stente incremento retributivo a
fronte di un riconoscimento del-
l’impegno professionale» com-
menta. «Per la prima volta - ha os-
servatoDiMenna-diventacentra-
le, nella valorizzazione professio-
nale e nell’incremento retributi-
vo, la specificità del lavoro degli
insegnanti senza alcun aumento
dell’orario di lavoro». Il possesso
di titoli «puramente cartacei»
dunque, ha concluso Di Menna,
«passa in secondo piano rispetto
al lavoro in aula con gli alunni ed
assumono invece valore fonda-
mentale la qualità della prestazio-
ne, la padronanza della evoluzio-
ne dei contenuti delle discipline e
la competenza metodologico-di-
datticafondamentale».

■ Il Consiglio di amministra-
zione di Sviluppo Italia ha
oggi esaminato il progetto
di fusione nella holding
delle società operative ma
ha rimandato le conse-
guenti deliberazioni in vi-
sta, anche, dell’approva-
zione definitiva del nuovo
decreto legislativo.
Lo annuncia una nota della
società. Continuano quindi
le difficoltà da parte della
società presieduta da Patri-
zio Bianchi ad accellerare
la ristrutturazione degli
strumenti di intervento al
Sud e quindi a entrare a re-
gime per quel che riguarda
i suoi compiti istituzionali.
Dobbiamo ricordare come
per queste ragioni si era
andati qualche tempo fa a
una riorganizzazione del-
l’assetto originario e alla
nomina di Borgomeo e
Dario Cossutta come am-
ministratori delegati.
Si è tenuta ieri anche
un’assemblea straordinaria
per approvare alcune mo-
difiche formali allo Statuto.
L’assemblea ha aderito alla
proposta formulata dal
Cda che prevede la parte-
cipazione del Capo del Di-
partimento per le politiche
di sviluppo del Tesoro solo
sulla base di un’apposita
delibera del Consiglio e so-
lo quando vi siano all’ordi-
ne delgiorno questioni di
interesse del Dipartimento.

■ LUIGI
BERLINGUER
Secondo
il ministro
saranno
530mila
i docenti che
concorreranno
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